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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: III settimana del salterio-Lit. Propria 

DOMENICA 
16 

DICEMBRE 

III DOMENICA  
DI AVVENTO 

09.30: Antonietta Contu ed En-
rico 
18.00: Novena di Natale 

LUNEDÌ 
17 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario 
17.30: Assunta, Giuseppe, An-
tonio e Luigi 
18.00: Novena di Natale 

MARTEDÌ 
18 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario 
17.30: Assunta, Giuseppe, An-
tonio e Luigi 
18.00: Novena di Natale 

MERCOLEDÌ 
19 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario 
17.30: Assunta, Giuseppe, An-
tonio e Luigi 
18.00: Novena di Natale 

GIOVEDÌ 
20 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario 
17.30: Assunta, Giuseppe, An-
tonio e Luigi 
18.00: Novena di Natale 

VENERDÌ 
21 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.00: Santo Rosario 
17.30: Assunta, Giuseppe, An-
tonio e Luigi 
18.00: Novena di Natale 

SABATO 
22 

DICEMBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.15: Assunta, Giuseppe, An-
tonio e Luigi 
19.00: Novena di Natale 

DOMENICA 
23 

DICEMBRE 

 
IV DOMENICA  
DI AVVENTO 

09.30: Franco Anselmo Barrui 
11.00: Matrimonio e Battesimo 
18.00: Novena di Natale 
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    Convertirsi partendo da un solo verbo: dare 
 
  « Esulterà, si rallegrerà, griderà di gioia per te, come nei 

giorni di festa». Sofonia racconta un Dio che esulta, che 

salta di gioia, che grida: «Griderà di gioia per te», un Dio 

che non lancia avvertimenti, oracoli di lamento o di rimprovero, co-

me troppo spesso si è predicato nelle chiese; che non concede grazia 

e perdono, ma fa di più: sconfina in un grido e una danza di gioia. E 

mi cattura dentro. E grida a me: tu mi fai felice! Tu uomo, tu donna, 

sei la mia festa. Mai nella Bibbia Dio aveva gridato. Aveva parlato, sussurrato, tuonato, 

aveva la voce interiore dei sogni; solo qui, solo per amore, Dio grida. Non per minaccia-

re, ma per amare di più. Il profeta intona il canto dell'amore felice, amore danzante che 

solo rende nuova la vita: «Ti rinnoverà con il suo amore». Il Signore ha messo la sua 

gioia nelle mie, nelle nostre mani. Impensato, inaudito: nessuno prima del piccolo pro-

feta Sofonia aveva intuito la danza dei cieli, aveva messo in bocca a Dio parole così au-

daci: tu sei la mia gioia. Proprio io? Io che pensavo di essere una palla al piede per il 

Regno di Dio, un freno, una preoccupazione. Invece il Signore mi lancia l'invito a un 

intreccio gioioso di passi e di parole come vita nuova. Il profeta disegna il volto di un 

Dio felice, Gesù ne racconterà il contagio di gioia (perché la mia gioia sia in voi, Giovan-

ni 15,11). Il Battista invece è chiamato a risposte che sanno di mani e di fatica: «E noi 

che cosa dobbiamo fare?». Il profeta che non possiede nemmeno una veste degna di 

questo nome, risponde: «Chi ha due vestiti ne dia uno a chi non ce l'ha». Colui che si 

nutre del nulla che offre il deserto, cavallette e miele selvatico, risponde: «Chi ha da 

mangiare ne dia a chi non ne ha». E appare il verbo che fonda il mondo nuovo, il verbo 

ricostruttore di futuro, il verbo dare: chi ha, dia! Nel Vangelo sempre il verbo amare si 

traduce con il verbo dare. La conversione inizia concretamente con il dare. Ci è stato 

insegnato che la sicurezza consiste nell'accumulo, che felicità è comprare un'altra tunica 

oltre alle due, alle molte che già possediamo, Giovanni invece getta nel meccanismo del 

nostro mondo, per incepparlo, questo verbo forte: date, donate. È la legge della vita: per 

stare bene l'uomo deve dare. Vengono pubblicani e soldati: e noi che cosa faremo? 

Semplicemente la giustizia: non prendete, non estorcete, non fate violenza, siate giusti. 

Restiamo umani, e riprendiamo a tessere il mondo del pane condiviso, della tunica data, 

di una storia che germogli giustizia. Restiamo profeti, per quanto piccoli, e riprendiamo 

a raccontare di un Dio che danza attorno ad ogni creatura, dicendo: tu mi fai felice.. 

Buona domenica e buona settimana!   Don Mariano  e Don Evangelista 



 

 

 

 

 

AUGURI  

DALLA COMUNITÀ PER IL 

MATRIMONIO 

DI 

Marcello Selenu 

e 
Ladu Silvia 

 

S. Giuseppe 
23 dicembre 2018 

 

BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

 

 

 

 

 

BattesimO 

Di 

Andrea Selenu 
 

La Comunità di  

San Giuseppe 

 ti accoglie con gioia ! 

23 dicembre 2018 

ESORTAZIONE APOSTOLICA GAUDETE ET EXSULTATE  

DEL SANTO PADRE  FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITA’ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

 

 

 

138. Ci mette in moto l’esempio di tanti sacerdoti, religiose, religiosi e laici 
che si dedicano ad annunciare e servire con grande fedeltà, molte volte ri-
schiando la vita e certamente a prezzo della loro comodità. La loro testimo-
nianza ci ricorda che la Chiesa non ha bisogno di tanti burocrati e funzionari, 
ma di missionari appassionati, divorati dall’entusiasmo di comunicare la vera 
vita. I santi sorprendono, spiazzano, perché la loro vita ci chiama a uscire dalla 
mediocrità tranquilla e anestetizzante. 

139. Chiediamo al Signore la grazia di non esitare quando lo Spirito esige da 
noi che facciamo un passo avanti; chiediamo il coraggio apostolico di comuni-
care il Vangelo agli altri e di rinunciare a fare della nostra vita un museo di ri-
cordi. In ogni situazione, lasciamo che lo Spirito Santo ci faccia contemplare la 
storia nella prospettiva di Gesù risorto. In tal modo la Chiesa, invece di stan-
carsi, potrà andare avanti accogliendo le sorprese del Signore. 

In comunità 

140. E’ molto difficile lottare contro la propria concupiscenza e contro le insi-
die e tentazioni del demonio e del mondo egoista se siamo isolati. E’ tale il 
bombardamento che ci seduce che, se siamo troppo soli, facilmente perdiamo 
il senso della realtà, la chiarezza interiore, e soccombiamo. 

141. La santificazione è un cammino comunitario, da fare a due a due. Così lo 
rispecchiano alcune comunità sante. In varie occasioni la Chiesa ha canonizza-
to intere comunità che hanno vissuto eroicamente il Vangelo o che hanno of-
ferto a Dio la vita di tutti i loro membri. Pensiamo, ad esempio, ai sette santi 
fondatori dell’Ordine dei Servi di Maria, alle sette beate religiose del primo 
monastero della Visitazione di Madrid, a san Paolo Miki e compagni martiri in 
Giappone, a sant’Andrea Taegon e compagni martiri in Corea, ai santi Rocco 
Gonzáles e Alfonso Rodríguez e compagni martiri in Sud America. Ricordia-
mo anche la recente testimonianza dei monaci trappisti di Tibhirine (Algeria), 
che si sono preparati insieme al martirio. Allo stesso modo ci sono molte cop-
pie di sposi sante, in cui ognuno dei coniugi è stato strumento per la santifica-
zione dell’altro. Vivere e lavorare con altri è senza dubbio una via di crescita 
spirituale. San Giovanni della Croce diceva a un discepolo: stai vivendo con 
altri «perché ti lavorino e ti esercitino nella virtù».    (Continua) 


